
«...quando diventi orfana così, il dolore ti spezza le gambe, 
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PROGETTO RESPIRO
Rete di Sostegno per Percorsi di inclusione e Resilienza con gli Orfani speciali

La condizione dei cosiddetti orfani speciali
-

caregiver (in prevalenza 



raggiungere 
tutti gli orfani speciali con un modello di inter-
vento che tenda alla standardizzazione ma sal-
vaguardi e promuova la prossimità e le relazioni 
personali, per rispondere adeguatamente ai tre 
obiettivi fondamentali dell’iniziativa “A braccia 
aperte”, riferiti a:

• realizzazione di interventi di presa in carico, 
formazione e inclusione socio-lavorativa degli 
orfani

• -
giver

• creazione o potenziamento della rete degli at - 
 tori che a vario titolo si occupano degli orfani.

Con l’attenzione ai necessari e indispensabili 
percorsi/processi terapeutici e, più in generale, di 
cura, ma anche all’attivazione delle competenze 
di resilienza -
uscire nella vita nonostante le avversità”.

Oltre alle attività di presa in carico degli orfani 
e dei loro caregiver, il progetto intende in primis 
creare sistema, nel senso di valorizzare l’esisten-

promuovere le opportune sinergie come risorsa 
indispensabile nella direzione della stabilità e 

La strategia complessiva dell’intervento, e la re-
-

stività, multidisciplinarietà, integrazione, specia-
lizzazione, costanza nel tempo; e punta sia alla 
modellizzazione di protocolli e procedure di inter-
vento buone prassi e linee 
guida nazionali Child 
Safeguarding Policy 
partners.

Un’azione progettuale fondamentale sarà quella 
della mappatura del fenomeno degli orfani speciali; 
non solo una ricognizione quantitativo-statistica 
degli orfani già presenti sui territori e dei nuovi 
orfani, ma anche una mappatura “ragionata” degli 
orfani, dei loro bisogni, delle loro condizioni, di 
quanti a diverso titolo si occupano di loro e una ri-
cognizione sulla normativa a livello internazionale, 
nazionale, regionale.



Nel corso del progetto verrà inoltre portata avan-
ti una , mirata e continua, per 
operatori dei servizi socio-sanitari, dei Centri 
Anti Violenza e per gli altri professionisti (forze 
dell’ordine, personale del Tribunale Ordinario e 
del Tribunale per i Minorenni, legali, insegnanti, 

-
matico dei minori esposti a violenza domestica e 

-
nitoriali.

Parallelamente sarà condotta una attività di pre-
venzione e sensibilizzazione attraverso laboratori 
educativi diffusi: laboratori di prevenzione prima-
ria per bambini (scuole dell’infanzia, primarie e 

-
-

ze sulla  in situazioni di 
-

corsi educativi per ragazzi ed adolescenti (scuole 
-
-

scussione dei modelli di relazione basati su stere-

otipi di genere e dei meccanismi socio-culturali di 
minimizzazione e razionalizzazione della violenza.

Nel portare a emersione il tema degli “orfani di 
femminicidio”, il progetto intende promuovere 
un cambiamento culturale,  costruendo insieme ai 

-
leanza che permetta di diffondere un nuovo ap-
proccio alla prevenzione della violenza domestica 
anche attraverso un cambiamento del linguaggio 
e l’abbattimento di vecchi paradigmi e stereotipi.
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